IL TURISMO
Da un sopraluogo effettuato sul comprensorio San Salvatore Telesino – Telese, è emerso che una delle potenzialità del suddetto territorio è quello di un futuro centro turistico – culturale e le possibili leve progettuali sulle quali agire sono di carattere architettonico e naturalistico. 

Per quanto concerne la sfera culturale ci sono :

· Abbazia  

· Anfiteatro e i resti dell’antica Teleria

Per la sfera invece naturalistica si ha:

· Puri di Monte Pugliano

· Rio Grassano e il relativo parco

· Selva 
Attualmente sono in corso  lavori di restauro dell’abbazia e di scavo dell’anfiteatro;  tuttavia il nostro lavoro prende in considerazione  possibili scenari attuabili a lavori terminati.

La prima parte del lavoro è stata volta all’analisi dello stato attuale di tali leve e sul grado di soddisfazione dei vari stakeholders opportunamente selezionati.

A tale scopo è di seguito riportata una tabella riassuntiva del rado di soddisfazione dei soggetti in esame:
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Come si nota dalla somma dei livelli di soddisfazione dei vari stakeholders il pacchetto ottimale risulta essere il secondo in cui  si ha l’allocazione delle risorse per il 70% dedicato  ai siti archeologici e il 30% a quelli naturalistici.

Sulla base di un ipotetico budget a disposizione sono state avanzate le seguenti proposte per migliorare sia l’area archeologica che quella naturalistica:

Abbazia: creazione parcheggio nello spazio antistante, centro di ristoro, allestimento di stands all’aperto per la vendita di souveniers e vari.
Anfiteatro e  Antica Teleria : allestimento di opportune strutture (palchi, stands, etc) per l’organizzazione di spettacoli vari, sagre, mostre.

Si potrebbe optare per la creazione di un museo con i resti dell’antica Teleria.

Per favorire ciò, sarebbe opportuna la creazione di parcheggi, centri di ristoro e assunzione di guide turistiche.

Puri di Monte Pugliano: per favorirne l’accesso sarebbe opportuno la creazione di un parcheggio a valle, un percorso pedonale e di uno per consentire il transito di carrozze atte al trasporto di persone diversamente abili; inoltre per aumentare l’attrattività del luogo, si potrebbero allestire luoghi di ristoro a valle e snack bar lungo il percorso, nonché cartelli informativi conformi alla morfologia del paesaggio, prediligendo quindi strutture in legno piuttosto che in cemento.

Parco del Rio Grassano: sfruttando il buono stato attuale del parco,  per migliorarne  l’attrattività  si potrebbe pensare all’allestimento di giostre per bambini in legno, tavoli e panche per adibire tale parco ad area pic-nic; inoltre sfruttando la presenza del fiume Rio Grassano che attraversa l’intero parco, la già avviata attività di canottaggio, si potrebbe  proporre ai turisti  l’affitto di canoe. Anche qui è da valutare l’eventuale presenza di snack-bar e di piste ciclabili.
Selva : per non danneggiare la fauna e la flora presente, si può solo pensare alla costruzione di snack bar dislocati sul territorio e all’ausilio di opportune guide turistiche.
IMPATTO SU:

TRASPORTI: riassestamento delle vie di accesso ai siti archeologici e naturalistici con predisposizione delle aree di parcheggio e sosta turistiche; creazione di navette che partono dai luoghi di pernottamento verso i luoghi oggetto di itinerario e intensificazione del trasporto pubblico.

VERDE PUBBLICO: Trade – off tra una rivalutazione dei siti naturalistici e archeologici e la necessaria riduzione di spazi verdi utili alla creazione di luoghi di ristoro.

SMALTIMENTO  RIFIUTI: aumento della mole di rifiuti al quale, comunque, il Comune riesce a far fronte con la raccolta differenziata che, fino a questo momento, ha dato esito positivo

RISPARMIO ENERGETICO: applicabile solo al trasporto pubblico per il quale non si prevede un considerevole aumento dell’inquinamento acustico ed atmosferico grazie all’utilizzo di navette ad alimentazione elettrica.
